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MAURIZIO IAPPINI 

C i  ha  messo  nome e  
faccia Attilio Barbie-
ri, il padre di una del-
le ragazze al centro 

della vicenda che ha portato al-
la squalifica dell’ex allenatore 
della Novese Maurizio Fossa-
to fino al 31 agosto per frasi di-
scriminatorie pronunciate nei 
confronti di alcune atlete della 
Novese femminile. Insulti ses-
siti e omofobi, frasi come: «Sei 
grassa come un maiale», «Pen-
si solo a leccare la f...». Barbie-
ri è intervenuto al convegno 
online organizzato da Change-
TheGame leggendo un appel-
lo alla Figc e alle altre istituzio-
ni sportive nazionali.
Perché questa scelta?
«Perché il silenzio delle istitu-
zioni sportive fa male. Figc o
Aic, bastava una semplice no-
ta di vicinanza: non volevamo
sischierasseroaprocesso spor-
tivo in corso, ma due parole
per difendere le ragazze dalle
tantecritiche arrivatedagli ha-
ter sui social le avremmo ap-
prezzate».
E secondo lei perché queste 
parole  non  sono  arrivate?  
«C’è la tendenza a pensare che
la polvere vada messa sotto al
tappeto perché la vicenda, spi-
nosa e imbarazzante, potreb-
be nuocere al movimento. In-
vece è il contrario: i problemi,
seci sono, vanno affrontati per
superarlie crescere».
Lei chiede sia fatta giustizia: 
non crede in quella sportiva?
«La verità processuale è diver-
sa a volte da quella reale. La vi-
cenda non è quella uscita dalla
Commissione tecnica discipli-
nareemiaugurocheisuccessi-
vi gradi di giudizio possano re-
cuperare alle defaillance pro-
cedimentali del primo grado
digiudizio sportivo».
Come stanno davvero le cose 
secondo lei?
«Ho un altro figlio e con lui ho
frequentato gli spogliatoi del
calcio maschile. Non mi scan-
dalizzo per quel che sento e ar-
rivo anche a comprendere –
non a giustificare – gli insulti
ad un arbitro o una lite in uno
spogliatoio.Quilavicendaèdi-
versa, ne va della dignità delle
persone. Perché le calciatrici
affrontano una vita come «fi-
glie di un dio minore»: nelle
giovanilic’è ladiffidenzael’im-
barazzo di compagni di squa-
draeallenatori.Quandoentra-
no nel calcio femminile non
possono e non devono essere
discriminate perché donne.
Praticanounosport,non devo-
no dimostrare nulla e non de-
vono essere «maltrattate» an-
che solo verbalmente per il lo-
ro sesso, è un problema di cul-
tura sportiva che non riguarda
solo la vicenda che ha toccato
miafiglia».
Ma la parità dei sessi non im-
pone che le regole uomo-don-
na valgano per tutti, donne e 
calciatrici comprese?

«Le calciatrici sono vaccinate
a ogni evenienza e a situazioni
difficili, ma un conto è la paro-
la occasionale altro è l’insulto
permanente».
Ma è tutto da buttare il calcio 
femminile?
«Quando siamo andati via da
Novi, il Milan ci ha accolto a
braccia aperte. Ora mia figlia
gioca a Piacenza: compagne e
tecnici la fanno sentire felice.
Questodeve essere ilclima».
Sua figlia ha mai pensato di 
smettere?
«No, lasuapassioneperil foot-
ball è forte. Quando ci disse
chevolevafare calcio, miamo-
glie provò a convincerla a pra-
ticare altri sport ma fu inutile.
Ricordo la sua gioia quando le
regalammo le scarpe chiodate
eun pallone».
Anche a Novi non ha perso en-
tusiasmo?
«Abbiamo capito che c’era
qualcosa che non andava per-
ché il clima di squadra era di-
verso,menoallegria, l’ideaera
chequalcosanonstava funzio-
nandoper ilversogiusto.È sta-
tounprocessoevolutivoculmi-
nato con l’autunno. Quando
abbiamoavutosentoredellasi-
tuazionecene siamoandati».
Con che spirito avete detto ad-
dio alla Novese femminile?
«Con la morte nel cuore per
una delusione doppia. Ecco, lì
nostra figlia ha tentennato,
perché si è sentita tradita nei
principi di fondo del calcio ma
è stato un attimo. Poi sono tor-
natisperanzae ottimismo».
Sua figlia frequenta ancora le 
sue ex compagne di club?
«Non hanno mai fatto comu-
nella contro il mister. E quan-
do hanno preso strade diverse
nonsisonopiùfrequentatefor-
se perché l’imbarazzo della vi-
cendanonerasuperatoneppu-
refra di loro». —
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LA LETTERA APERTA

ATTILIO BARBIERI

Sono il papà di una delle ragazze al cen-
tro  della  vicenda  della  Novese  Calcio  
Femminile. Come tutti sapete, l’allenato-
re Maurizio Fossati è stato sospeso per 
nove mesi dalla commissione disciplina-
re della Figc per i suoi atteggiamenti ses-
sisti, discriminatori e omofobi. 

Al di là della sentenza che noi tutti con-
testiamo e che è stata impugnata dalla 
Procura federale che chiedeva la radia-
zione anche per le accuse di stalking, mo-
lestie ed estorsione, resta una profonda 
amarezza per la solitudine delle giocatri-
ci della Novese dopo la denuncia. 

Noi tutti stiamo conducendo una batta-
glia di civiltà a difesa dei valori sportivi e 
del rispetto delle donne: le discriminazio-
ni, le umiliazioni, l’arroganza, la denigra-
zione  non  dovrebbero  trovare  patria  
all’interno del mondo sportivo. Queste 
ragazze hanno fatto il loro dovere di spor-
tive e tesserate, dicendo la verità. Sono 
state due volte vittime, prima del loro al-
lenatore, poi della reazione scomposta e 
aggressiva scatenata sui media: sono sta-
te additate con nomi e cognomi in termi-
ni dispregiativi e offensivi. 

Fra loro anche una minore, mia figlia. 
Ci aspettavamo una reazione forte da par-
te delle istituzioni sportive. Non è arriva-
ta. E temo che non arriverà mai. Da qui l’a-
marezza e la delusione, il disinganno e la 
rabbia. Non c’è stata alcuna presa di posi-
zione pubblica tranne quella dell’associa-
zione ChangeTheGame che oggi ci ospita 
e che è al nostro fianco. 

Colpisce il silenzio assordante della Fe-
derazione  italiana  giuoco  calcio.  Come  
quello dell’Associazione italiana calciato-
ri. Non una parola sugli accadimenti che 
hanno travolto le ragazze della Novese Cal-
cio Femminile. Come se si trattasse di una 
vicenda da dimenticare. Troppo imbaraz-
zante per essere degna d’attenzione. Le 

donne nel calcio vengono celebrate alla bi-
sogna, quando conviene, spesso in termi-
ni retorici e inaccettabili. Magari un gior-
no all’anno, in occasione di passerelle vuo-
te e prive di significato, dove capita che sfi-
lino gli stessi che le hanno vessate e umilia-
te. Nella vita di tutti i giorni, lontano dai ri-
flettori, si preferisce dimenticare, glissa-
re, minimizzare, girare la testa dall’altra 
parte. E tacere. Come stanno facendo le 
istituzioni del calcio e dello sport. 

Anche a nome degli altri genitori coin-
volti nelle tristi vicende della Novese Cal-
cio Femminile, lancio un appello accorato 
affinché sia fatta giustizia. Ma una giusti-
zia vera e non pilatesca. Il mio è un appello 
a difesa di un gruppo di ragazze coraggio-
se, ma anche di tutte le donne nel calcio, 
per la loro libertà e soprattutto per il loro ri-
spetto. Un rispetto ancora del tutto assen-
te e che la giustizia sportiva sta dimostran-
do di non essere in grado di tutelare, vitti-

ma di procedure anacronistiche oltre che 
di errori ed omissioni gravi, imbarazzanti 
e alla fine inaccettabili. 

Sono convinto che il diritto delle donne a 
praticare lo sport in un contesto civile e ri-
spettoso della loro dignità si leghi indissolu-
bilmente alla necessità di accertare sempre 
la verità dei fatti. A qualunque costo. Oltre 
all’associazione ChangeTheGame che ci  
ha supportato in ogni modo, devo ringra-
ziare l’Ac Milan, che ha accolto mia figlia 
aiutandola a riacquistare fiducia e passio-
ne nel calcio. E la società Biancorosse Pia-
cenza, dove gioca quest’anno, per la gran-
de sensibilità dimostrata dalla presidente 
Cristina  Zoccheddu,  dal  mister  Alberto  
Sgorbati e da tutte le giocatrici. Mi auguro, 
infine, che questa vicenda possa servire a fa-
re aprire gli occhi a tutti sui guasti e sull’ar-
retratezza, sulla ferocia e lontananza di cui 
soffre troppo spesso il mondo sportivo. —
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Le tappe della vicenda

11 dicembre 2020 
Procura Sportiva e difesa di 
Fossati depositano ricorso in 
Appello:  pronuncia  entro  
gennaio 2021.

L’INTERVISTA

La Novese con mister Fossati dopo la promozione in serie B

“Le donne del calcio celebrate solo quando conviene”

22 dicembre 2019
L’allenatore Giuseppe Mauri-
zio Fossati lascia la Novese 
femminile.  Viene  premiato  
come educatore dell’anno. 

Un’azione della Novese femminile, arriva-
ta sino alla serie B dopo una serie di esal-
tanti stagioni con il mister Giuseppe Mauri-
zio Fossati, poi squalificato per insulti ses-
siti e omofobi alle sue giocatrici

ATTILIO BARBIERI Padre di una delle giocatrici della Novese che hanno denunciato l’ex mister Fossati

“Dalla Federazione soltanto silenzio
dopo gli insulti sessisti alle calciatrici”

22 settembre 2020
Fossati  è  deferito  per insulti  
sessisti e omofobi, molestie e 
una presunta richiesta denaro 
per svincolare una atleta. 

26 novembre 2020
Fossati assunto come opinioni-
sta da Calciodonne.it: in pole-
mica con la scelta, il direttore 
Giancarlo Padovan si dimette

30 novembre 2020 
La Commissione tecnica fe-
derale squalifica Fossati fino 
al 31 agosto 2021 per frasi de-
nigratorie e discriminatorie.

PRIMO PIANO 
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